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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

Cesena 49 20 15 4 1 45 13

ASD Torres 47 20 14 5 1 32 15

Carrarese 35 20 10 5 5 20 13

Perugia 33 20 8 9 3 24 18

Pescara 32 20 9 5 6 38 25

Pontedera 32 20 9 5 6 25 22

Gubbio 30 20 8 6 6 26 21

Pineto 27 20 6 9 5 21 19

Virtus Entella 27 20 8 3 9 18 17

Arezzo 26 20 7 5 8 24 28

Lucchese 24 20 6 6 8 16 23

Recanatese 23 20 6 5 9 26 30

Rimini 23 20 6 5 9 22 30

Juventus U23 22 20 6 4 10 22 26

Ancona 21 20 5 6 9 22 26

Spal 20 20 4 8 8 16 21

Pesaro 20 20 3 11 6 20 25

Sestri Levante 18 20 4 6 10 19 27

Olbia Calcio 17 20 4 5 11 12 31

Fermana 14 20 2 8 10 11 29

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO 1 - 0

2 - 1 TORRES - RIMINI ---

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN ---

1 - 0 PINETO - RIMINI ---

2 - 2 RIMINI - PERUGIA ---

5 - 2 CESENA - RIMINI ---

2 - 3 RIMINI - RECANATESE ---

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI ---

1 - 1 RIMINI - ANCONA ---

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE ---

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

0 - 0 OLBIA - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - FERMANA ---

1 - 1 VIS PESARO - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - CARRARESE ---

2 - 0 VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

1 - 2 RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

 91 Colombi 13 1.170 0 0 -12 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 12 Jashari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 1 Passador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
 37 Acampa 6 306 3 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 3 Allievi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 29 Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 17 1.370 1 5 2 1 0 0 0 0/0 3 0 0
 6 Gorelli 11 819 1 3 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 98 Lepri 16 1.312 1 2 0 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 24 Nastase 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 17 1.230 5 0 0 0 1 0 0 0/0 2 0 0
 67 Rosini 9 365 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 16 1.096 3 4 0 0 0 0 0 0/0 4 2 2
 14 Stanga 6 278 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 10 805 1 2 0 0 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 9 304 7 2 0 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 33 Langella 18 1.485 1 6 0 1 0 1 0 0/0 5 0 1
 70 Leoncini 12 573 7 4 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 25 Lombardi 11 388 7 5 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 8 329 4 3 1 0 2 0 0 0/0 1 0 0
 23 Megelaitis 19 1.532 0 8 0 0 0 0 0 0/0 6 0 1
              
 20 Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 13 518 6 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 15 746 7 7 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 30 Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Iacoponi 14 712 4 9 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 20 1.677 1 8 4 2 2 1 0 0/0 3 0 0
 9 Morra 20 1.451 3 15 9 0 2 0 0 4/4 3 0 0
 77 Selvini 10 144 10 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 14 285 12 2 3 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

Panettone e spumante sono rimasti sullo stomaco 
e i digiuni di punti di fine anno stanno diventan-
do una brutta tradizione in casa Rimini. Sia chia-
ro, nessuno si era illuso di aver trovato la sfera di 
cristallo e si era consci che la serie magica arrivata 
a ben dodici partite consecutive senza chinare la 

testa non sarebbe potuta durare in eterno. Era naturale pagare 
dazio a un tour de force dispendiosissimo sia fisicamente che 
mentalmente per lasciare le sabbie mobili e tornare a respirare 
aria più salutare, ma tre sconfitte consecutive devono far tornare 
a far drizzare a tutta le antenne.

La strada è lunghissima, il girone di ritorno, è risaputo, è un al-
tro campionato rispetto a quello di andata e con il passare delle 
settimane ogni sfida diventerà una sorta di Mortirolo da scalare 
nei 90 minuti. Testa bassa, orecchie tappate sulle sirene del mer-
cato di riparazione che fino all’1 febbraio calerà un altro carico 
pesante sul tavolo delle difficoltà e pedalare: la strada per tornare 
a ruggire e riprendere la marcia passa tutta dalla forza mentale 
del gruppo e dalla capacità di ritrovare compattezza e coraggio.

Le prime tre della classe (la Torres oggi, il Perugia sabato 3 e il 
Cesena venerdì 9 febbraio), la ritrovata Juventus Next Gen ad 
Alessandria e la sorpresa Pineto, con in mezzo la storica semifi-
nale d’andata di Coppa Italia di Serie C di mercoledì 24 gennaio 
contro il Catania, il “menu” del prossimo mese è di quelli da far 

tremare i polsi, ma è proprio quando si è ritrovata con le spalle 
al muro che questa squadra ha dimostrato di saper invertire la 
rotta e rimettersi prepotentemente in carreggiata. Di poter tras-
formare le difficoltà in opportunità.

Nel suo saluto di Natale, la presidente Stefania Di Salvo ha par-
lato di un 2023 dalle pagine molto importanti nella ultrasecolare 
storia del club, il 2024 che va aprendosi può andare addirittura 
oltre. Diventare l’anno degli anni dentro e fuori dal campo. Sul 
piatto ci sono tante partite decisive per scrivere il futuro del cal-
cio a scacchi biancorossi: la prima vera “casa del Rimini” alla 
Gaiofana, il nuovo Romeo Neri finalmente ultramoderno e da 
altre categorie, la stabilità. Capitan Colombi e compagni si gio-
cano la loro a iniziare dalla sfida ai sardi in piena corsa per la B: 
giù dalla Torres le ultime prestazioni per un buon 2024 a tutti e 
alé burdél, ci sarà da divertirsi!

Nicola Strazzacapa

INIZIA UN 2024 CHE PUÒ 
DIVENTARE L’ANNO
DEGLI ANNI DENTRO
E FUORI DAL CAMPO
E IL PRIMO MESE
È DA FAR TREMARE
I POLSI: ALÉ BURDÈL 
INVERTIAMO LA ROTTA
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Rimini nel cuore

IL GIRAMONDO 
JACOPO CERNIGOI
E IL BORGO
DEI SOGNI
DI FEDERICO FELLINI
DIVENTATO 
CASA: “QUI SI STA 
BENISSIMO
E LA SOCIETÀ
HA UN PROGETTO 
SERIO, SPERO 
DI FERMARMI 
FINALMENTE

E CON IL PRIMO GOL 
SCATTERÀ
LA SCINTILLA…”

Ci incontria-
mo al Borgo 
San Giulia-
no. Lì dove 
tutto sa di 
Federico Fel-

lini. Un piccolo portagioie. 
Anzi, portasogni. I pescatori, 
i film del Maestro che sono 
diventati murales per mano 
di tanti artisti riminesi e non. 
Jacopo Cernigoi è in ritardo 
di qualche minuto, il freddo 
è pungente. O forse sono io 
in anticipo di qualche minuto. 
Fino a quando non si sente un 
portone aprirsi. E’ lui. Il borgo 
a due passi dal Ponte di Tibe-
rio è diventato casa sua. E, c’è 
da dirlo, posto migliore l’attac-
cante non avrebbe potuto tro-
varlo per respirare l’aria rim-
inese. Per sentirsi riminese, 
abitante del posto. 

Una valigia piena di sogni 
quella che Fellini ha aperto al 
mondo con i suoi film. Una 
valigia piena di sogni e... ves-
titi per il nostro attaccante gi-
ra-Italia. La storia inizia dalla 
sua Mantova. Lì da bambino 
capisce in fretta che il calcio 
ha qualcosa in più del moto-
cross. Almeno per lui. “Mio 
padre è un appassionato e ave-
vo poco più di tre anni e mez-
zo quando mi ha messo su una 
moto da cross” racconta. Ma il 
pallone è il pallone. Prima la 
squadra a due passi da casa, 
poi il grande salto al Chievo 
da bambino. E’ ancora un rag-
azzino, ma sa quello che vuole. 
Fino al Milan, a 16 anni. 

“La prima settimana fuori da 
casa è stata dura – racconta – 
Ho perso la mamma quando 
avevo cinque anni e con papà 
c’è un rapporto speciale. E’ 
il mio migliore amico, il mio 
primo confidente. Ma quando 
si parla di calcio ho sempre 
preso tutte le decisioni 
da solo. Ne ho presa 

qualcuna sbagliata? Forse sì, 
ma senza rimpianti”. Va dritto 
come un fuso Cernigoi, un di-
ploma di geometra nel casset-
to e un futuro, da ragazzino, 
che gli sussurrava nell’orec-
chio ‘quella è la tua strada’. 
Quindi, niente piano B. Non 
vale la pena sprecare energie. 
“Ho sempre voluto giocare a 
pallone. Sono sempre stato 
concentrato sul mio obiettivo”. 

Bomber con la valigia, dice-
vamo. Basta guardare il cur-
riculum. Pro Sesto, Seregno, 
Virtus Verona, Vicenza, Pisa, 
Paganese, Rieti, Sambened-
ettese, Juve Stabia, Pescara, 
Ferapisalò, Crotone. Mai due 
stagioni consecutive con la 
stessa maglia. Irrequieto? “In 
realtà no. Qualche volta non 
ho sentito la fiducia, altre non 
è scattata la scintilla. Altre 
volte ancora è stata una pura 
coincidenza”. E’ arrivato il mo-
mento di fermarsi un attimo? 
“Me lo auguro. Qui a Rimini la 
società ha un bel progetto e in 
città sto davvero bene. Questo 
posto è accogliente, non mi fa 
sentire la mancanza di casa”. 

Casa dove c’è papa, dove ci 
sono gli amici di sempre e un 
tifoso speciale. “Riccardo, mio 
nipote, il figlio di mia sorella 
Martina. Non si perde una 
partita”. Gli affetti, gli amici, 
decine di città ‘conquistate’ 
per amor di pallone. Tutto 
bello che quasi mi dispiace 
rovinare il momento. Non 
vorrei fare pressione, ma il 
primo gol in maglia a scacchi? 
A Cernigoi sorridono gli oc-
chi al solo pensiero. Sa che in 
tanti lo aspettano, sa di aspet-
tarlo tanto. “Presto, mi auguro 
presto. Il gol per un attaccante 
è gioia, fiducia. A volte basta 
una scintilla”. Che scintilla sia, 
allora. E sarà una festa.

Donatella Filippi

NELLA FOTO
DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
JACOPO CERNIGOI
SOTTO UNO DEI MURALES 
DEL BORGO SAN GIULIANO



Una chiusura d’anno 
con il broncio e una ri-
partenza senza sorriso. 
Come dodici mesi fa, le 
festività non portano 
fortuna al Rimini in ter-

mini di risultati.

ANCORA UN PANETTONE AMARO
Con il Gubbio è andato in scena l’indigesto 
remake della gara pre-natalizia 2022. Stesso 
giorno della settimana (venerdì) e stesso ri-
sultato (1-2) della nefasta partita di un anno 
prima con il San Donato Tavarnelle. E se 
tralasciamo le stagioni di serie D, quella di 
panettone e spumante dal gusto amaro sta 
diventando una spiacevole tradizione in 
casa biancorossa. A livello di serie C sono 

infatti 3 le sconfitte casalinghe consecutive 
nel turno prima di Natale (l’altra lo 0-1 con 
la Triestina del 2019) ma più in generale il 
Rimini non vince l’ultima partita dell’anno 
solare dal 19 dicembre 2004 (19 anni fa) 
quando in una storica domenica i ragazzi 
di Acori misero ko il Napoli (2-1) con una 
doppietta di Ricchiuti.

BILANCINO FINE ANDATA
Il flash dopo il match con il Gubbio per-
mette di fotografare il rendimento biancor-
osso a metà campionato. Prendendo in con-
siderazione gli 8 tornei di C disputati negli 
anni Duemila, i 23 punti dell’attuale stagi-
one (a 20 squadre), forniscono una media 
di 1,21 che si piazza a metà classifica. Supe-
rati i tre campionati “balbettanti” vale a dire 
2015-’16 (0,94), 2018-’19 (1,16) e 2019-’20 
(0,63), resta invece un discreto gap rispetto 
all’anno scorso (31 punti al giro di boa, me-
dia 1,63) quando però cominciò la “discesa”. 
Il piazzamento (11° posto) è quasi in linea 
con il primo campionato di C1 di Leo Aco-
ri (10° nel 2003-’04) mentre una menzione 
la merita il dato dei gol. Molto bene quelli 
segnati (22) la cui media (1,16) è dietro sol-
tanto all’anno della terza B (2004-’05) e allo 
scorso torneo (1,47), maluccio quelli subiti 
(29) che denotano una media (1,53) uguale 
al 2015-’16 e inferiore solo all’anno “horrib-
ilis” 2019-’20 (1,58).

LA “PRIMA” AD AREZZO
UNA MALEDIZIONE
Non è affatto una novità che il 
Rimini giochi la prima partita 
dell’anno solare sul “maledetto” 
campo di Arezzo. E purtroppo 
non è una novità che finisca 
con una sconfitta. Quella di 
sabato scorso è infatti la quarta 
su 4 gare. In precedenza 1-0 nel 
2004 (anche allora il 6 gennaio, 
anche allora gol attorno al 25’ 
della ripresa), 4-1 il 15 gennaio 
2007 (B) e 2-0 il 9 gennaio 2016 
(C). Più in generale, il segno “1” 
in schedina è uscito per il sesto 
anno di fila alla “prima” dell’anno 
(4 sconfitte fuori casa e 2 vittorie 
al “Neri”) mentre l’ultimo pareggio 
risale addirittura a 13 anni fa (0-0 a Luco 
Canistro in D).

KO AL GIRO DI BOA

Prendendo in considerazione la prima par-
tita del girone di ritorno nei campionati 
disputati negli anni Duemila, la tradizione 
biancorossa non era così negativa. Erano 
infatti ben 12 le vittorie su 24 gare al giro 
di boa (l’ultima a Prato in D nel 2021-’22) 
mentre ad Arezzo si è concretizzata la scon-
fitta numero 7 (l’ultima era quella di un anno 
fa in casa con il San Donato Tavarnelle). In 
C il Rimini non vince la prima di ritorno dal 
2019-’20 (2-1 contro la Feralpi Salò).

IL CARBONE NELLA CALZA
La nefasta trasferta aretina ha infine portato 
il classico carbone nella calza della Befana. 
In C, oltre al già citato precedente del 2004, 
era già successo sempre in Toscana ma a 
Lucca nel 1973-’74 (2-1). Le ultime vittorie 
nel giorno dell’Epifania restano invece quel-
la in D con il Fiorenzuola nel 2020-’21 (2-0) 
e in C1 a Chieti (0-1 gol di Trotta) nell’anno 
della terza promozione in B (2004-’05).

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

PANETTONE
E SPUMANTE 
DAL GUSTO 
AMARO
PER IL TERZO 
CAMPIONATO 
DI FILA IN C: 
NON SI VINCE 
L’ULTIMA 
DELL’ANNO 
SOLARE
DA 19 ANNI

E LA PRIMA
AD AREZZO
SI CONFERMA 
MALEDETTA: 
QUATTRO KO
SU QUATTRO
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L’avversario odiernoTorres

La distanza geografica farebbe 
credere il contrario, ma quello 
con la Torres è un confronto 
ricco di tradizione nella storia 
biancorossa.

STORIA
La salvezza ottenuta non senza qualche 
patema nello scorso campionato, ha rappre-
sentato di fatto un punto di ripartenza per 
la società sassarese, che proprio nel 2022 era 
tornata in serie C dopo 7 anni di dilettan-
tismo. In effetti di “stop&go” la storia della 
Torres ne conta diversi. Ben 4 le rifonda-
zioni affrontate dal sodalizio rossoblù, che 
conobbe nel 1988-’89 uno dei momenti più 
belli, sfiorando la promozione in B grazie 
alle prodezze dall’allora astro nascente 
Gianfranco Zola. E alla fine del ventes-
imo secolo, stagione 1999-’00, fu pro-
prio la Torres a fare da terzo incomodo 
tra le contendenti Rimini e Triestina, 
ottenendo 1° posto e promozione 
in C1. Da lì una lunga perma-
nenza tra i Pro (18 anni), 
terminata nel 2008 
per colpa dell’ennesi-
mo dissesto finan-
ziario. E ora, sotto 
la presidenza 
Udassi, la Torres 
vuole tornare 
a guardare in 
alto.

SQUADRA 
Non si può non cominciare dal numero 1 se 
questo risponde al nome di Andrea Zaccag-
no. L’ex Toro sarà infatti ricordato per sem-
pre come uno dei portieri più bravi passati 
nella lunga storia di grandi portieri visti a 
Rimini e a Sassari sta continuando a mettere 
in mostra le sue indubbie qualità. Schierata 
dal tecnico Alfonso Greco (terzo campio-
nato sulla panchina sarda) con il 3-4-1-2, la 
Torres presenta un parco attaccanti di tutto 
rispetto con capitan Gigi Scotto (33 anni, ex 
Santarcangelo) vera anima della squadra e 
il cannoniere Fischnaller (8 gol, l’anno scor-
so alla Fermana) supportati dalla verve del 

brevilineo Ruocco (8 gol), un po’ 
il Lamesta sassarese. Senza di-

menticare l’ivoriano Diakitè, 
killer dei biancorossi all’an-

data, pronto a rientrare 
dopo un lungo infor-

tunio. In mezzo al 

campo esperienza e qualità con Giorico e 
Mastinu (l’anno scorso in B al Pisa) mentre 
sugli esterni sfrecciano l’ex cesenate Zecca 
a destra e l’ex imolese Liviero a sinistra, ora 
con la concorrenza di Zambataro, arrivato 
a gennaio dal Lecco. Rocciosa la difesa con 
Antonelli, Dametto e Idda (prelevato dalla 
Virtus Francavilla).

RUOLINO 
Una partenza storica (7 vittorie iniziali) 
accompagnata dal ritornello “ma tanto la 
Torres non potrà tenere questo passo…” e 
la consapevolezza sempre maggiore di po-
tersela giocare fino in fondo con il Cesena 
per il 1° posto. I sardi si presentano al “Ro-
meo Neri” con un ruolino straordinario e 
soprattutto una sola sconfitta in 20 partite 
(il ko a Chiavari con la Virtus Entella), con 
la bellezza di 6 successi in trasferta. Il 2024 
è cominciato da dove era finito il 2023, vale 
a dire con una vittoria (l’ottava in casa) al 
“Vanni Sanna” contro la combattiva Re-
canatese (3-2). Terzo attacco del girone 
(32), seconda difesa (15) ma soprattutto 47 
punti sui 60 disponibili. Come biglietto da 
visita può bastare.

COSÌ ALL’ANDATA
La prima trasferta stagionale dei biancor-
ossi lascia l’amaro in bocca soprattutto per 
un grande primo tempo concluso soltanto 
in parità (vantaggio firmato da capitan Gig-
li) per colpa di un rigore alquanto dubbio 
concesso ai padroni di casa. Quel Rimini 
però è ancora indietro di condizione e nella 
ripresa, pur senza incantare, la Torres firma 
il sorpasso con un colpo di testa di Diakitè 
che firma la doppietta decisiva (2-1).

PRECEDENTI
Sono gli anni ‘60 e ’70 a farla da padrone 
nella storia dei confronti tra Rimini e Tor-
res, che al “Romeo Neri” vanta ben 22 prec-

edenti, tutti a livello di serie C, C1 e 
C2. Tra le 12 vittorie 

biancorosse trovia-
mo firme prestigiose 

quali quelle di Ilar-
io Castagner, Giordano 

Cinquetti, Sauro Frutti, 
Giuseppe Lorenzetti fino a Matteo Brighi. 
L’ultima è datata 27 aprile 2014 (C2) con un 
rigore di Marco Brighi (1-0).

SBARCA AL NERI
UNA CORAZZATA DA 47 PUNTI
SU 60 E SEI COLPACCI
ESTERNI CHE SI VUOLE
GIOCARE LA B FINO IN FONDO

NEI 22 PRECEDENTI RIMINESI
BEN 12 HURRÀ BIANCOROSSI

Alè Burdel   |     1 1
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Sotto la lente

Il girone d’andata s’è chiuso con 
32.477 spettatori presenti al 
Romeo Neri. In media 3.247 a 
partita, al netto di accessi gra-
tuiti di varia natura che vanno 
sempre considerati. Alzano i 

numeri ma non l’incasso.
È questo il bilancio di metà stagione per 
il Rimini secondo il sito specializzato 
stadiopostcards.com (con aggiunta dei 
dati mancanti al momento indisponibi-
li), che al termine del ko col Gubbio 
quanto a punti era all’undicesimo posto, 
mentre i supporters biancorossi aveva-
no chiuso meglio, all’ottavo. Diciamo 
che il tifo a metà stagione era in zona 
play off.
Lo scorso anno al giro di boa il Neri os-
pitò 28.933 spettatori (3.214 in media) 
nelle nove gare d’andata. Quest’anno le 
partite sono state dieci. Sul confronto 
a favore del campionato in corso pesa 
sostanzialmente il numero di abbonati 
che garantisce mediamente 360 spet-
tatori in più ad ogni gara.
Poi ci sono alcuni aspetti da approfon-
dire che un peso comunque ce l’hanno 
nel confronto fra le due stagioni. Man-
cano quest’anno, ad esempio, i due 
derby interni con Cesena e Vis Pesaro, 
che lo scorso anno (6.063 + 3.440) fu-
rono le partite più frequentate e si gio-
carono entrambe nel girone d’andata. A 
proposito: con 14.022 spettatori, Cese-

na-Rimini è la gara più vista di questo 
campionato.
In casa biancorossa, ciò che risalta con 
maggiore evidenza è lo sbilancio fra 
abbonati e paganti: il Rimini coi suoi 
2.199 fedelissimi è infatti quarto nella 
classifica dei ticket stagionali dietro al 
Cesena, Spal e Ancona (6.535, 4.544, 
2400 dichiarati dalla società dorica) e 

poco sopra a Perugia ed Arezzo (2.022 
e 2.057). Diciamo che l’estate estiva gen-
era attesa e passione, poi la stagione non 
è adeguatamente sostenuta dai risultati. 
Oppure, ed è una versione da consid-
erare, i prezzi degli abbonamenti sono 
talmente popolari…
Al proposito viene alla mente quel che 
accadde nella stagione 2006-2007, col 

Rimini in B e con gara interna d’esordio 
contro la Juventus, alla prima in B. Pare-
cchi di quei 5.078 abbonati furono sti-
molati dal posto sicuro contro Del Pie-
ro, Buffon e compagnia, salvo poi non 
ritirare la tessera che nelle prime gare 
era costituita da un pass provvisorio.
La Juventus ricorre quest’anno: se in B 
quella gara storica fu vista da 10.460 
spettatori e fu la più seguita, analoga 
cosa accade quest’anno perché all’an-
data proprio la partita con la Juventus 
Next Generation ha collezionato il top 
dei presenti: 4.006, in assenza di tifose-
ria ospite.
La storia del Rimini di questi ultimi 
tempi è talmente all’insegna del salis-
cendi che fare dei confronti storici è in-
utile: 4 campionati in serie B, 8 in serie 
C, 3 in C2, 5 in serie D e 1 in Eccellenza. 
Più delle analisi, contano le cinture di 
sicurezza.
Vent’anni fa il Rimini veniva dalla pro-
mozione in C1 e alla fine approdò alla 
semifinale play off col Cesena. Una 
stagione entusiasmante che nel finale 
(dopo il ko al Manuzzi) con sei vittorie 
su sette gare agguantò il quarto posto. 
Gli abbonati erano 1.414, la media spet-
tatori 3.138.
Dieci anni fa, in 2a divisione, la truppa 
biancorossa non centrò la colonna di 
sinistra che serviva ad approdare alla C 
unica ed evitare i dilettanti. Fra quelle 
nove condannate all’inferno in quattro 
sono tornate tra i prof: proprio Rimini e 
Torres, insieme a Virtus Vecomp e Per-
golettese.
Invece fra le altre rimasero tra i prof Spal 
e Monza che hanno visto la A, ma anche 
Santarcangelo e Forlì per stare alle ro-
magnole (il Bellaria fece la fine del Ri-
mini). Al Neri la media spettatori fu di 
1.436, gli abbonati erano 528. La gara 
più seguita quell’anno? Rimini-Torres.

Cesare Trevisani

I TIFOSI SONO GIÀ DA PLAYOFF: 
NEL GIRONE D’ANDATA AL NERI 
3.247 SPETTATORI A PARTITA
PIÙ DELLO SCORSO ANNO
SENZA I DERBY CON CESENA
E VIS PESARO. E I 2.199 ABBONATI 
VALGONO IL QUARTO POSTO
FRA I “FEDELISSIMI” DEL GIRONE
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L’Amarcord
MATTEO BRIGHI SA COME SI SEGNA
ALLA TORRES E SPINGE IL RIMINI:
“DOPO UNA GRANDE RINCORSA UNA PICCOLA
FLESSIONE È FISIOLOGICA, MA CI RIMETTEREMO
IN CARREGGIATA
SPERO CHE IL NERI RESTI INDIGESTO AI SARDI 
COME NELLA STAGIONE 1999-2000”

Come fare gol alla Torres? 
Chiediamo a un rim-
inese doc che sa già la 
risposta. Era la stagione 
1999/2000, campionato 
di serie C2, quando il 

golden-boy biancorosso Mat-
teo Brighi spianò la strada 
alla vittoria del Rimini sui 
sardi (2-1) sbloccando il ri-
sultato di destro al 5’ davanti 
a tremila spettatori. Anche 
allora i rossoblù lottavano 
per la promozione, insieme a quel Rimini 
guidato inizialmente da Marco Alessan-
drini e alla Triestina. Alla fine la spun-

tarono i sardi, con il Rimini a giocarsi 
l’infausto spareggio di Arezzo con la Vis... 

Matteo, ti ricordi ancora quella partita? 
“Certo, sfida importante e vittoria mer-
itata, in una stagione in cui ho giocato 

tanto. Praticamente in tut-
to l’anno abbiamo sbagliato 
solo una partita, ma è stata 
fatale. Sappiamo come è fini-
ta allo spareggio, ma rimane 
la bella lotta al vertice con 
squadre blasonate come Tor-

res e Triestina. Speriamo che quest’anno il 
Neri risulti indigesto ai sardi come quella 
volta...”.

Per te quello fu l’ultimo anno da calcia-
tore a Rimini prima di spiccare il volo. 
La Juventus, la Nazionale e un prose-
guimento di carriera eccezionale im-
preziosito dal titolo di campione d’Eu-
ropa Under21, che ora ti vede assistente 
tecnico dell’Italia Un-
der 21 e collaboratore 
dell’AIC, Associazi-
one Italiana Calciato-
ri “capitanata” dall’ex 
compagno di squadra 
in biancorosso, Um-
berto Calcagno, che 
in quel Rimini-Torres 
segnò il 2-1. 
“In Nazionale è davve-
ro una bella esperien-
za, che mi permette 
di confrontarmi con 
allenatori e giocatori 
ai massimi livelli mondiali. Quella dell’al-
lenatore è una figura che mi piace, mi fa 
restare a contatto con il campo, vedere 
tantissime partite, scambiare opinioni 
con persone che nel calcio hanno fatto 

grandi cose. In più, è un impegno limitato 
nel tempo, una situazione praticamente 
cucita addosso a me, che mi dà soddis-
fazioni e mi permette anche di fare altro”.

E gli altri progetti di Brighi sono tutti 
targati Rimini: l’impegno con i baby 
calciatori dei Delfini e quello con i rim-
inesi più grandi allo Zeta, lo storico bar 
che gestisce insieme ad altri ex calciato-
ri e ad esperti del mestiere. Sei dunque 
l’unico barista a cui si può dire “fai il 
caffè coi piedi” come complimento sen-
za temere l’offesa?
“Effettivamente è vero, sicuramente me la 
cavo meglio con i piedi che a fare il caffè, 
ma mi piace passare al bar e aiutare i rag-
azzi quando riesco. Qui ogni volta sento 
forte l’abbraccio della mia città: sorrido a 
chi ancora mi dice “se in campo dome-
nica ci andassi tu...” e mi piace ascoltare 
i ricordi dei tifosi quando guardiamo 
insieme le partite del Rimini al bar, poi 

stare con i bambini ai 
Delfini mi dà grande 
soddisfazione”.

A proposito di Delfi-
ni, proprio qualche 
giorno fa avete pre-
sentato il nuovo al-
bum di figurine e 
per l’occasione avete 
avuto la visita dei gio-
catori del Rimini e di 
mister Troise. 
“Mi ha fatto molto pi-
acere avere avuto con 

noi i biancorossi e rivedere Emanuele , 
con cui ci eravamo conosciuti da raga-
zzi in Nazionale Under 21. Una persona 
squisita, oltre che un bravo allenatore. Il 
Rimini lo seguo, a volte allo stadio e altre 

volte in tv allo Zeta. Abbiamo avuto una 
partenza ad handicap davvero difficile da 
raddrizzare, ma ci siamo riusciti. Credo 
che nelle ultime partite i ragazzi abbiano 
pagato questa rincorsa: una flessione in 
queste situazioni è da mettere in conto 
e ci sta. Speriamo riescano subito a 
ritrovare serenità e continuità di ri-
sultati”.

Come vedi questo Rimini sul 
campo? 
“La squadra è cambiata quasi com-
pletamente dalla stagione scorsa e 
ha avuto bisogno di tempo per ass-
estarsi. Con l’arrivo di Troise dietro 
ha trovato equilibrio anche grazie 
al cambio di modulo, mentalmente 
sono stati bravissimi a riprendersi 
da quell’inizio shock. Spero per la 
squadra, per Emanuele e per tutta 
la città che riescano a rimettersi in 
corsa: la linea tra playoff e playout 
è davvero sottile. Ora ci aspetta-
no partite toste, a cominciare da 
questa con la Torres che gioca 
davvero bene. Ma il Rimini ha 
la sua identità e credo riuscirà 
a fare bene contro una delle 
più forti del campionato”.

Questo è un anno impor-
tante per il Rimini anche 
per i progetti fuori dal 
campo, con l’aggiudi-
cazione del bando per 
il ripristino del centro 
sportivo della Gaiofa-
na e l’attesa pare ormai 
finita per il progetto di 
un nuovo Romeo Neri. 
“Sembra che questa 
volta ci sia qualcosa di 

più concreto rispetto alle tante solite pa-
role e ne sono veramente felice. Credo 

che la società da questo punto di vista 
il suo l’abbia fatto, dimostrando inter-
esse e investendo sulla città. Gestione 
di uno stadio moderno e strutture 
per allenamenti e foresteria sono 
imprescindibili per fare calcio a 
buoni livelli: nel nostro piccolo lo 
abbiamo capito anche ai Delfini, a 
maggior ragione lo è a livello pro-
fessionistico. Con tutti questi pro-
getti in cantiere, è fondamentale 
che la squadra mantenga la cate-
goria. Sappiamo bene che ripartire 
ogni 2 o 3 anni da zero è complica-
tissimo, per la prima squadra e per 
il settore giovanile. Dobbiamo tener 
duro, guardare avanti, aggiustare 

qualcosa. Il campionato è equilibrato e 
il Rimini ha tutte le carte in regola per 

centrare l’obiettivo”. 

Giorgia Bertozzi

IL VICE
IN UNDER 21
È DAVVERO
UNA BELLA 
ESPERIENZA

SEGUO LE PARTITE 
ALLO STADIO
O AL BAR ZETA
DOVE ABBIAMO 
PRESENTATO
L’ALBUM DEI DELFINI 
E SONO STATO 
CONTENTO
DI RIVEDERE
MISTER TROISE
E I GIOCATORI

LA SOCIETÀ 
STA FACENDO 
INVESTIMENTI 
IMPORTANTI
SULLE STRUTTURE 
SEMBRA
LA VOLTA BUONA
PER COSTRUIRE
UN BEL FUTURO”

MATTEO BRIGHI AI TEMPI DEL RIMINI
IN NAZIONALE UNDER 21 DA GIOCATORE

E OGGI DA MISTER IN SECONDA E AL BAR 
ZETA CON MISTER TROISE, LAMESTA 

GIGLI E SANAPO
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IN FESTA CON I DELFINI: 
BAGNO DI AFFETTO DAI 
BIMBI PER MISTER TROISE 
LAMESTA, GIGLI E ANGELO 
SANAPO AL BAR ZETA
IN COMPAGNIA DI MATTEO 
BRIGHI ALLA PRESENTAZIONE 
DELL’ALBUM DI FIGURINE
DEI DELFINI
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

Non sarebbe stato facile 
pronosticarlo alla vig-
ilia del campionato, 
ma quello che va in 
scena al Braglia di 
Modena alla 2^ di ri-

torno di serie B tra i canarini e il Rimini 
è uno scontro diretto per i playoff. I rag-
azzi di Leo Acori pagano presto la tassa 
Bucchi, bomber del torneo e trascinatore 
del Modena allenato da Stefano Pioli, ma 
non si perdono d’animo e dopo un quar-
to d’ora ritrovano la parità con il primo 
gol in maglia a scacchi (e in serie B) di 
Francesco Valiani. Bella partita, occasioni 
su entrambi i fronti e risultato giusto che 
il Rimini controlla senza affanni nella 
ripresa. Ecco perché quando Graffiedi 
riporta avanti il Modena in mischia su 
azione di calcio d’angolo al 18’ del sec-
ondo tempo, il punteggio sa di beffa e i 
“moccoli” in tribuna si sprecano. Ma c’è 
uno “sgarbo” da restituire ai canarini, 

quello del pari su rigore in Zona Cesarini 
che rovinò il debutto al Neri nel girone di 
andata. E così al 93’, quando ormai man-
ca una manciata di secondi al triplice fis-
chio, la curva biancorossa va in visibilio 
nel vedere la rete di Frezzolini gonfiarsi 
sul destrone di Davide Moscardelli. Ivano 
Trotta, entrato in campo da pochi minu-
ti, batte l’ultimo corner, Motta viene an-
ticipato ma il “Mosca” è implacabile e la 
mette sotto l’incrocio. Due a due sacro-
santo e Rimini 8° a -5 dal Brescia.

CAMPIONATO SERIE B 2005-06
23ª GIORNATA 

Modena- Rimini 2-2
MODENA Frezzolini, Pivotto (21’ st 
Frey), Tamburini, Amerini, Centurioni, 
Argilli, Campedelli, Tisci (28’ st Fusani), 
Bucchi, Chiappara, Graffiedi. A disp.: 
Narciso, Giampieretti, Colacone, Stanco, 
Chiecchi. All. Pioli.

RIMINI: Pugliesi, Mastronicola (26’ st 

Motta), Manfredini, D’Angelo, 
Di Giulio, Milone, Valiani, 
Cascione (41’ st Trotta), 
Moscardelli, Ricchiuti (32’ 
st Rabito), Baccin. A disp.: 
Dei, Bravo, Porchia, Tas-
so. All. Acori.

ARBITRO: De Marco di 
Chiavari
RETI: 12’ pt Bucchi, 26’ pt Valiani, 19’ st 
Graffiedi, 48’ st Moscardelli
NOTE: spettatori 7.500 circa

CLASSIFICA
Mantova 45, Catania 43, Atalanta 42, To-
rino 41, Cesena 40, Brescia 38, Arezzo 35, 
RIMINI, Modena 33, Verona, Triestina 
32, Pescara 31, Piacenza, Crotone 30, Bo-
logna 28, Vicenza 27, Bari 26, Ternana 22, 
Avellino, Albinoleffe 18, Cremonese 13, 
Catanzaro 12

Cristiano Cerbara
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14 GENNAIO 2006, MODENA-RIMINI 2-2: 
VENDETTA SERVITA IN ZONA CESARINI

Accadde oggi





22    |     Alè Burdel

Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Durante l’infanzia e l’ad-
olescenza sono nu-
merosi i disturbi mus-
colo-scheletrici che 
possono verificarsi nei 
bambini e nei ragazzi 

che praticano sport ed è dovere del medi-
co specialista indagarne le cause, effettuare 
una diagnosi e dare una cura ed una terapia. 
I disturbi muscolo-scheletrici che colpis-
cono i bambini durante la crescita presen-
tano differenze sostanziali rispetto a quelli 
che colpiscono gli adulti e vanno trattati 
non appena diagnosticati. Il sistema mus-
colo-scheletrico infantile è infatti ancora in 
evoluzione e quindi più vulnerabile rispetto 
a quello di un adulto. Proprio questa vul-
nerabilità richiede maggiori attenzioni an-
che al tipo di allenamento, all’intensità. 

Tra le problematiche più frequenti che si 
possono osservare riguardanti l’apparAto 
muscolo-scheletrico vi sono:
 
Le malformazioni congenite del rachide
L’Emispondilia è una malformazione 
del rachide per la quale alcune vertebre 
nell’area dorsale, quindi inferiormente alla 
cervicale o superiormente al lombare, non 

si formano correttamente durante lo svi-
luppo, creando una scoliosi congenita. Si 
risolve generalmente con la terapia fisio-
kinesiterapeutica o con chirurgia. Quando 
invece sono i dischi intervertebrali che 
non si sviluppano, ciò che avviene è l’in-
naturale fusione di due vertebre. Si parla 
cioè di Sinostosi Vertebrale che si manifes-
ta con rigidità e difficoltà di movimento. 
Come nel caso precedente si interviene 
con la fisiokinesiterapia o la chirurgia.
 
Displasia congenita dell’anca
La displasia dell’anca è una patologia con-
genita per la quale l’articolazione dell’an-
ca si sviluppa in modo anomalo, con un 
angolo di apertura dell’articolazione ri-
dotto e portando la testa del femore a 
dislocarsi dalla cavità acetabolare dove 
invece dovrebbe risiedere. Se non risolta, 
la malattia crea difficoltà deambulatorie ed 
è destinata ad evolversi in una lussazione. 
L’origine della malformazione è da ricer-
care nel periodo della gestazione, in par-
ticolare nei casi in cui il bambino avesse 
posizione podalica, o ancora in caso di 
legamenti dell’articolazione deboli. Il trat-
tamento di questo disturbo dipende dalla 
sua gravità. Quando la malattia è lieve, 

sarà sufficiente utilizzare un divaricatore 
che costringerà l’articolazione ad adattarsi 
alla corretta posizione fino alla guarigione, 
mentre nei casi più gravi si dovrà ricorrere 
alla chirurgia.
 
Esistono poi disturbi che non sono evi-
denti alla nascita, poiché colpiscono il 
bambino durante la crescita.
 
Ginocchio Valgo e Varo
Sono patologie derivate dal mancato al-
lineamento di femore e tibia. Anche noto 
come “ginocchio a x”, il ginocchio valgo 
è evidente poiché le ginocchia si trovano 
una di fronte all’altra al posto di trovarsi 
una di fianco all’altra. Il ginocchio varo, 
invece, rappresenta l’esatto opposto, le gi-
nocchia si spingono all’esterno formando 
un angolo anomalo. L’unica soluzione de-
finitiva al disturbo è la chirurgia. Tuttavia, 
nei casi più lievi si preferisce l’utilizzo di 
terapie conservative attraverso l’uso di 
speciali plantari ed esercizi utili a rinfor-
zare i muscoli delle gambe.
 
Piede piatto
Fisiologicamente i piedi del bambino 
rimangono piatti perlomeno fino ai 5 anni, 

quando inizia il processo di formazione 
della volta plantare, che si conclude intor-
no ai 12 anni. Tuttavia, quando già in età 
infantile iniziano a manifestarsi alcuni dis-
turbi motori come l’affaticamento durante 
le attività ludiche o il dolore all’articolazi-
one della caviglia, è necessario intervenire 
con esami podoscopici e baropodometrici. 
Una volta confermata la diagnosi sarà pre-
scritto al bambino un’ortesi plantare, os-
sia un dispositivo, che apposto al di sotto 
dell’articolazione astragalo-scafoidea ha lo 
scopo di stimolare la formazione dei mus-
coli della volta plantare.
 
Scoliosi
La scoliosi infine è una deformazione della 
colonna vertebrale che colpisce general-
mente i bambini dopo i 10 anni. La malat-
tia si manifesta come una chiara deviazi-
one laterale della colonna con conseguente 
compromissione anche dei dischi inter-
vertebrali e dei muscoli dell’area. In base 
alla gravità la scoliosi si cura con esercizi 
mirati a rinforzare e rieducare i muscoli 
dell’area, con l’utilizzo di corsetti ortope-
dici e in ultima istanza con la chirurgia.

Tali alterazioni quando sintomatiche sono 
da porre all’attenzione del medico special-
ista per poter diagnosticare il problema e 
prescrivere un corretto progetto riabilita-
tivo che se eseguito in un centro riabilita-
tivo eccellente potrà comprendere esercizi 
posturali, esercizi di flessibilità, esercizi 
di tonificazione dei muscoli deboli, ri-
atletizzazione attraverso le più moderne 
tecnologie riabilitative come la macchina 
isocinetica, le telecamere per la valutazi-
one della coordinazione del movimento 
dell’atleta per permettere un ottimale ri-
torno allo sport e prevenire le recidive.

Medico Chirurgo 
Specialista in Riabilitazione

Ortopedica e Sportiva

LE PRINCIPALI PATOLOGIE
MUSOCLO-SCHELETRICHE 
DEL BAMBINO
NEL MONDO
DELLO SPORT

Dottor
Jacopo Gamberini
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Il calcio “in rosa”

Ginevra Celeschi è alla 
sua seconda stagione in 
biancorosso. Ha inizia-
to a giocare da piccoli-
na nel Bellaria Igea Ma-
rina fino ad approdare 

due anni fa nella filiera del Rimini Fc. 
Ginevra è una giocatrice con ottime qual-
ità tecniche. Riesce a mettere ordine in 
ogni parte del campo, elegante e raffinata, 
ma, allo stesso tempo è una lottatrice. 

Come sta andando la stagione 2023/34?
“Essendo il nostro primo anno come Un-
der 17 inizialmente abbiamo fatto un po’ 
di fatica, ma con il tempo e la costanza 
stiamo migliorando sempre di più, e so-
prattutto ci stiamo conoscendo sempre 
meglio calcisticamente con le nuove 
compagne provenienti da altre squadre: 
sicuramente in questo girone di ritorno 
daremo il massimo cercando di ottenere 
il podio”.

Come è andata l’ultima  partita del 
2023? 
“Abbiamo giocato contro 
il Real Salabolognese e 
abbiamo pareggiato 
0-0: abbiamo avuto 
più occasioni per 
segnare rispetto 
alle avversarie 
ma purtroppo è 
andata cosi, in 
piú sfortunata-

mente il nostro portiere si è infortunata e 
quindi non ha potuto giocare, ma abbia-
mo comunque dato il massimo portando 
a casa il pareggio”.

Quali sono gli obiettivi della squadra?
“Riuscire a essere sempre più costanti 
nelle partite e negli allenamenti e miglio-
rare sempre di più, riuscendo a battere le 
squadre con cui abbiamo perso”.

E quali sono i suoi obiettivi personali? 
“Migliorare costantemente e arrivare 
sempre più in alto: per riuscirci cerco di 
impegnarmi sempre e di essere costante”.

Come ha conosciuto la squadra femmi-
nile biancorossa?
“Al Rimini Femminile sono arrivata gra-
zie a una allenatrice del Gatteo Mare: me 
ne ha parlato durante l’estate facendo l’al-
lenatrice in federazione, poi mi sono poi 
informata con l’aiuto di mio papà”.

Come è nata la sua passione per il cal-
cio?
“Fin da quando sono piccola ho sempre 
amato questo sport, soprattutto grazie a 

mio zio con il quale ho sempre gio-
cato: sono stat nel Bellaria 

Igea Marina insieme 
ai maschi fino agli 

11 anni, per poi 
ricominciare nel 
settembre 2022”.

GINEVRA CELESCHI
E UN’UNDER 17 IN ASCESA:
“E’ IL NOSTRO PRIMO ANNO
MA MIGLIORIAMO SETTIMANA 
DOPO SETTIMANA E PUNTIAMO 
AL PODIO FINALE”
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

tutto quello che meritiamo, di continuare 
su questa strada crescendo. Purtroppo e 
per fortuna, guardando le due facce del-
la medaglia, quello che affrontiamo è un 
campionato vero, nel quale se non fai 
punti retrocedi. Ma se finora non abbi-
amo raccolto per quanto seminato un 
motivo ci sarà, non è che sia tutta sfortu-
na. Quindi dobbiamo crescere ed essere 
pronti a lasciare il calcio dei giovani per 
entrare nel calcio degli adulti, che è un 
calcio diverso perché i palloni sono più 
pesanti, se sbagli un gol il sabato è un 
problema, se lo prendi è un problema…”.

La Primavera è anche al servizio della 
prima squadra. Com’è il rapporto con 
mister Troise?
“La scorsa settimana si sono allenati con 
la prima squadra cinque nostri ragazzi. 
Con Troise ho un rapporto ottimo, molto 
diretto, c’è massima disponibilità da parte 
mia, perché la prima squadra ha sempre 
la priorità, ma anche da parte sua, e ques-
ta è una cosa molto importante. Spesso ci 
incrociamo nello spogliatoio, lui viene a 
vedere le nostre partite, così ci possiamo 
confrontare. Devo dire che nei miei tre 
anni a Rimini ho sempre avuto un otti-

mo rapporto con gli allenatori della 
prima squadra. Per me sono feedback 
importanti, che ti aiutano a crescere e ai-
utano soprattutto i ragazzi della Primave-
ra che vanno in prima squadra. Vedo che 
si sentono coinvolti, non vengono trattati 
come corpi estranei, e questo credo sia il 
giusto atteggiamento per farli integrare al 
meglio”. 

Ma c’è anche un giocatore della prima 
squadra che si è integrato alla grande 
nella Primavera biancorossa
“Andrea Delcarro prima di tornare a gio-
care partite ufficiali con la prima squadra 
è sceso in campo con noi. Avrebbe dovuto 
giocare solo il primo tempo, però siccome 
stavamo perdendo ha chiesto di poter re-
stare in campo per altri minuti. Abbiamo 
chiesto l’autorizzazione al direttore Geria 
e alla fine è uscito al 70°, aiutandoci a rib-
altare il risultato. Si è dimostrato umile, 
disponibile e super coinvolto. Non mi era 
mai capitata una situazione del genere. 
Per i ragazzi è stato un grande segnale. 
Credo sia stata una delle cose più belle 
della prima parte di stagione”.

La Primavera del Rimini ha 
chiuso il girone d’andata a 
quota 12, nella parte meno 
nobile della classifica, ma 
ci sono tanti aspetti positivi 
che hanno caratterizzato la 

prima metà di campionato, tenuto conto 
che la squadra è stata quasi interamente 
rinnovata (nell’intervista di inizio stagi-
one l’allenatore Alessandro Brocchini 
aveva parlato di “anno zero”) e del ripes-
caggio in Primavera 3, torneo altamente 
competitivo, avvenuto in estate. “Il bi-
lancio è sicuramente positivo – esordisce 
mister Brocchini -. Stiamo affrontando 
una stagione complicata, ma che sareb-
be stata dura lo sapevamo già in estate, 
e nelle difficoltà si cresce. Quello che ci 
siamo prefissati per la ripresa dopo le 
festività natalizie è di ripartire dalle cose 
in cui siamo stati carenti nella prima par-
te di stagione per migliorare a livello di 
squadra. A livello individuale invece la 
cosa su cui puntiamo è sempre la cresci-
ta dei profili più importanti, patrimonio 
della società”.

Facciamo un recap del girone d’andata.
“Abbiamo avuto un impatto brusco, an-

che se me lo aspettavo perché per i ragazzi 
che venivano dall’Under 17 la differenza 
di livello rispetto allo scorso campionato 
era da mettere in preventivo. Poi abbia-
mo vissuto una parte centrale del girone 
d’andata molto buona sia dal punto di 
vista dei risultati che del gioco. Mentre 
nella parte finale abbiamo fatto bene dal 
punto di vista del gioco, meno sul piano 
dei risultati. Anche se, dopo aver affronta-
to il Modena alla terza giornata, abbiamo 
incontrato le squadre più forti: Pergolet-
tese, Pro Vercelli, Pro Sesto, Triestina, 
praticamente tutte in fila. Abbiamo rac-
colto poco nelle ultime gare del 2023, ma 
ce la siamo sempre giocata. A un certo 
punto speravo di finire meglio l’andata, 
ma se parliamo di classifica con i nostri 
12 punti siamo in linea con le attese. Però 
la classifica è molto corta: l’ultima ha otto 
punti, la penultima ne ha dieci. La prima 
qualificata ai play off ha sette punti più di 
noi, che sembrano tanti ma con un girone 
a disposizione non lo sono”.

Qual è l’obiettivo del Rimini?
“Visto che in questo campionato si può 
retrocedere il nostro obiettivo è la salvez-
za. Se impariamo a raccogliere di più ci 

potremo poi levare anche qualche soddis-
fazione”. 

Ma cosa devono fare i biancorossi per 
raccogliere di più?
“In alcuni momenti delle partite, quando 
serve, dovremmo lasciar perdere la di-
dattica e la voglia di proporre un bel cal-
cio ed essere un po’ più sporchi e brutti. 
Non manca qualcosa in particolare. Nelle 
prime partite, per esempio, facevamo 
tanti gol, ma ne subivamo anche tanti. 
Bisogna pensare che ogni tanto qualche 
partita può anche finire 0-0”.

Qual è la cosa che le è piaciuta di più in 
questa prima metà annata?
“La cosa più positiva è l’adattamento dei 
ragazzi a questo nuovo campionato sia 
durante le gare che durante gli allena-
menti. Sono cambiati tanto dall’8 agosto 
(il giorno del raduno, ndr); se faccio un 
confronto tra quelli che eravamo in estate 
e quelli che siamo ora sembra di avere a 
che fare con due squadre diverse”.

Quali i buoni propositi per l’anno nuo-
vo?
“Le prospettive sono quelle di raccogliere 
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BROCCHINI: “L’ANDATA È STATA POSITIVA
MA DOBBIAMO MIGLIORARE PER BLINDARE
LA SALVEZZA E TOGLIERCI SODDISFAZIONI

I RAGAZZI STANNO CRESCENDO BENE
CON TROISE RAPPORTO MOLTO BELLO
E CHE ESEMPIO È STATO DELCARRO!”
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L’AMARA VIGILIA
DI NATALE:
UNA SERIE
DI IMMAGINI DELLA 
SFIDA CON IL GUBBIO 
PERSA AL ROMEO 
NERI E A DESTRA 
L’ESULTANZA
DI UBALDI DOPO
IL GOL DELL’ILLUSIONE 
NEL FINALE
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Il quiz biancorosso

Quale portiere biancorosso detiene il record 
di imbattibilità in campionati di serie B?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 19 gennaio 2024 corredando il testo 
con il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Pineto di domenica 28 gennaio 2024), ritira-
bile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di 
validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Avellino
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Gubbio) è stato vinto da Giacomo Mancini.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - PINETO

HANDANOVIC

1
CONSIGLI

2

TANCREDI

3
PILONI

4
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